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Programma
08.00 Registrazione partecipanti

08:30  Introduzione ai lavori
 B. Ronga

 Saluti:
 Past President SINdem Campania - A. Iavarone
 Presidente SINdem Campania – M. Sannino
 

 Moderatori: V. Andreone - P. Barone – 
 G. Tedeschi

09:30  “Attività del Fondo Demenze: panoramica   
 nazionale”
 N. Vanacore
 
10:00  Regione Campania: Piano di attività per   
 l’utilizzo del Fondo per l’Alzheimer e le   
 demenze 2021-2023”
 A. Greco

10:30   “Il modello A/T/N: validità e limiti”
 G. Puoti

11:00  “Terapie Disease Modifying nella Malattia di   
 Alzheimer”
 S. Esposito

11:30  Coffee break 

 Moderatori: E. Salvatore - A. Tessitore

11:45  “Sintomi prodromici nelle 
 alfa-sinucleinopatie”
 M. Amboni

12:15  “La fatica nella malattia di Parkinson”
 M. Siciliano

12:45  “Psicopatologia dell’anziano fragile: dalla   
 depressione ai disturbi psicotici”
 S. La Pia

13:15  Light Lunch

 Moderatori: A. Iavarone – F. Trojsi

14:15  “L’impatto dei farmaci antiepilettici sul 
 funzionamento cognitivo”
 M. Pezzella

14:40  “Il de�cit cognitivo nelle malattie rare”
 D. Ippolito

15:00  Tavola Rotonda: il ruolo del terzo settore   
 nelle demenze.

 Moderatori: P. Al�eri – C. Coppola

 Discussant: A. Ceprano (Legacoop Sociali   
 Campania), G. De Rosa (CSV Napoli), 
 G. Gaudino (Federsolidarietà Confcooperative e  
 Forum Terzo Settore Campania), 
 F. Matascioli (TAM onlus), C. Musella (AIMA), 
 S. Russo (SaMa)

16:00 Conclusione dei Lavori e questionario di 
 apprendimento
 M. Sannino

SCHEDA DI ISCRIZIONE 30 novembre 2023
La scheda compilata va inviata entro il 26 novembre 2023 per e-mail a: 
congressi@ecmnetwork.it o può iscriversi direttamente sul sito 
www.ecmnetwork.it.
L’effettiva iscrizione dovrà essere effettuata in sede congressuale entro le ore 
08.30. Per la certificazione ECM è indispensabile compilare in modo chiaro e 
leggibile sia la Scheda di Iscrizione che il Modulo ECM (in particolare codice 
fiscale ed indirizzo email) poichè l’attestato ECM verrà inviato esclusivamente 
per posta elettronica.

Razionale
Negli ultimi anni il settore dei disturbi cognitivi e delle 
demenze è andato incontro ad un profondo processo di 
revisione, concernente aspetti neurobiologici, dimensioni 
diagnostico-terapeutiche e prospettive organizzative e 
gestionali.
I progressi delle neuroscienze, ad esempio, hanno gettato 
luce sulla genetica e sulla �siopatologia, permettendo di 
identi�care cause e meccanismi che vanno al di là dell’ormai 
semplicistica visione, come nel caso della malattia di 
Alzheimer, di una patologia essenzialmente amiloidopatica. 
Un profondo cambiamento è avvenuto sul piano della 
diagnostica sia clinica che strumentale. 
L’attenzione si è sempre più spostata verso le fasi prodromiche 
di malattia, anche attraverso la minuziosa caratterizzazione 
di sintomi e segni premonitori o strettamente associati alle 
sindromi cognitive. 
Il supporto delle neuroimmagini morfologiche e funzionali, 
pur con i noti limiti di validazione, ha consentito di offrire una 
maggiore consistenza e predittività all’orientamento clinico; 
situazione analoga a quella dei biomarcatori liquorali e, in un 
prossimo futuro, di quelli sierici. 
Tra gli obiettivi di questa convergenza di approcci diagnostici 
rientra la selezione e la pro�lazione dei pazienti candidati alle 
terapie disease modifying di probabile prossima immissione 
in repertorio terapeutico. 
Le nuove terapie rappresentano un’ulteriore s�da politico 
sanitaria. 
I costi del farmaco e la gestione delle strutture dedicate 
comporteranno una rilettura globale della organizzazione dei 
Servizi. 
Ciò senza sottrarre risorse alla gestione dei pazienti che non 
potranno avvalersi dei trattamenti farmacologici e/o affetti 
da patologie rare, a cui andranno parimenti garantite tutte le 
opportunità di natura riabilitativa, psico-sociale e di supporto.


